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Elementi essenziali del progetto 

NUOVE ENERGIE PER IL MUSEO SARTORI 
 

Settore e area di intervento 

Patrimonio artistico e culturale – Valorizzazione del sistema museale pubblico e privato 
 

Descrizione dell’area di intervento 

L’origine dell’istituzione del museo affonda nell’antica grecia, dove i museion non erano 

luoghi finalizzati alla raccolta e conservazione di manufatti, bensì luoghi di riferimento per 

artisti e letterati che vi trovavano sede per incontrarsi, trovare ispirazione e produrre 

cultura. Nell’Europa moderna il museo ha assunto la funzione di recupero e mantenimento 

della memoria storico-culturale, e l’idea del museo come archivio di manufatti si è radicata 

nell’immaginazione collettiva fino a tempi molto recenti. 

 

Il museo contemporaneo ha in primis la missione di valorizzare i contenuti culturali, 

promuovendo l’educazione e la formazione culturale (scientifica ed artistica) negli ambiti e 

contenuti a cui è dedicato. 

 

Il museo non è concepito solo come uno spazio di contenimento e custodia, ma come l’attività 

laboratoriale territoriale e ricerca culturale che trova in una sede espositiva le proprie 

fondamenta. 

 

Il museo contemporaneo guarda quindi al passato per dare luce al patrimonio storico-

umanistico di cui si fa portatore, e spinge verso il futuro, con attività educative e di 

comunicazione la crescita culturale dei cittadini. La sua funzione è ora di essere collettore di 

esperienze passate e presenti, per portare ad una trasmissione, comprensione e 

riformulazione dei contenuti che veicola. 

 

Ad attrarre i suoi fruitori (turisti o visitatori locali che siano), è ora l’esperienza di 

intrattenimento e di formazione che esso è in grado di generare.  

Un museo che si limita a mostrare una collezione di opere rischia di non trovare l’interesse 

del pubblico e quindi di non riuscire a trasmettere i contenuti culturali di cui si fa promotore. 

 

La capacità chiave di un museo risulta quella di generare sapere, valorizzare un patrimonio, 

far conoscere. Ecco perché impelle la necessità di organizzare attività di laboratorio con gli 
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studenti delle scuole, così come con gli adulti, interessati ad una formazione culturale 

continua: essa è una delle attività necessarie e non ausiliare per un museo. 

 

Anche nella sua fase di visita, per veicolare i propri contenuti e lasciare un segno, il museo 

necessita di un’attenzione non solo al patrimonio che ospita, ma all’interazione con i fruitori. 

 

Tema saliente che riguarda sì l’allestimento, ma anche le modalità di comunicazione 

interpersonale, con la presenza di addetti preparati a supportare l’esperienza dei visitatori e 

le forme di interazione a distanza (archivi e musei virtuali). 

 

Infatti la dimensione virtuale è una risorsa aggiuntiva, un canale ulteriore per mettere il 

sapere (così come il saper fare)  a disposizione di un pubblico vasto e spazialmente lontano. 

 

Il museo deve quindi saper differenziare la propria offerta in base alle tipologie di pubblico 

(turisti, studenti, artisti e ricercatori), e utilizzare i canali più efficaci per veicolare il sapere 

che mette a disposizione a seconda del target. 

 

Ecco perché un archivio virtuale può essere poco appetibile per il turista di passaggio, ma 

essenziale per un cultore, e viceversa, il laboratorio culturale può essere fruito da meno 

persone rispetto alla sezione museale, ma è fondamentale per dare impulso qualitativo 

all’elaborazione culturale di cui possono farsi portatori studenti, artigiani ed artisti, mentre 

beneficiare di una interazione ben riuscita con il personale del museo può diventare per il 

turista uno dei momenti da ricordare e di cui fare passaparola. 

 

Obiettivi del progetto 

Obiettivo GENERALE: favorire l’accessibilità e l’accesso ai contenuti del Museo 

 

Il patrimonio artistico ed antropologico del museo ha il potenziale di interessare un numero 

più ampio di persone rispetto al presente. Inoltre, come osservavamo nella descrizione del 

contesto, esso possiede i requisiti di un museo-laboratorio, grazie alla storica attività del 

Centro Maschere, ed il patrimonio documentale può essere di interesse scientifico e artistico 

ben oltre il territorio locale: favorire l’accessibilità al museo, ossia ai suoi manufatti, alla sua 

documentazione ed alle sue attività è l’obiettivo generale che porterà valore non solo al 

museo, ma al territorio locale ed alla comunità internazionale.  

 

Data la gamma ampia dei tipi di azioni che il museo intende potenziare, gli interventi 

necessari in chiave progettuale sono configurabili con finalizzati a 5 obiettivi specifici. 

 

OBIETTIVO 1 Migliorare ed incrementare la promozione del sito museale e del Centro, 
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dei loro contenuti e dei loro servizi. 

Il territorio termale già comprende e attrae un ampio numero di potenziali visitatori, che è 

necessario raggiungere quando sono in loco e quando prenotano i propri pacchetti turistici. 

Per il raggiungimento dell’obiettivo occorre organizzare le attività di comunicazione in loco 

attraverso flyer e contatti diretti con albergatori e agenzie per raggiungere visitatori locali e 

turisti. 

 

OBIETTIVO 2 Ampliare le finestre temporali di accesso al museo a beneficio dei turisti 

e visitatori di passaggio. 

La scelta del momento di visita deve essere il più possibile discrezionale per i potenziali 

fruitori.  

Il tempo di visita al museo può essere ricavato anche da potenziali momenti “vuoti” nella 

settimana di permanenza (in caso di turisti) e nelle agende fitte (visitatori locali): ampliare le 

finestre di apertura significa quindi rendere più accessibile il museo in termini di 

disponibilità temporale. 

 

OBIETTIVO 3 Aumentare l’interazione con il pubblico del museo, coinvolgere e 

stimolare l’interesse dei fruitori. 

Per generare un’esperienza culturale significativa non basta mettere  in esposizione delle 

opere. 

Il museo Sartori ne è consapevole e intende potenziare le interazioni tra fruitori e personale 

del museo, dedicando più personale alle attività di accompagnamento e reception. 

 

OBIETTIVO 4 Rendere accessibile online il patrimonio archivistico del Museo 

L’immenso archivio documentale raccolto dal Museo negli anni rappresenta una risorsa per 

promuovere la formazione e la ricerca in campo artistico ed antropologico. Questo obiettivo 

inoltre contribuisce a rendere più conosciuto il museo tra gli addetti ai lavori su scala 

internazionale. 

Per rendere accessibile l’archivio occorrerà da un lato digitalizzarne i documenti, e dall’altro 

creare la piattaforma online dove possa essere facilmente consultato. 

 

OBIETTIVO 5 Potenziare le attività di laboratorio culturale del Centro  

Per potenziare le attività di laboratorio culturale, il Museo intensificherà le attività di 

comunicazione verso istituzioni target come le scuole e le università, e organizzerà con più 

frequenza nel corso dell’anno laboratori formativi rivolti a singoli. La strategia prevede anche 

di cogliere opportunità di esportare le attività di laboratorio in altri contesti culturali, come 

rassegne cittadine a tema e iniziative di altre associazioni culturali. 

 

INDICATORI DI PROGETTO 

A partire dai bisogni individuati e dai 5 obiettivi scelti, indichiamo nella tabella sottostante i 

risultati da raggiungere ed i relativi indicatori. Nella tabella successiva gli indicatori sono 
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quantificati per la situazione attuale ed è indicato l’obiettivo quantitativo da raggiungere per 

ciascuno di essi. 

 

Obiettivo Risultato Indicatori 

1 Migliorare ed incrementare 

la promozione del sito 

museale e del Centro, dei loro 

contenuti e dei loro servizi 

Più visitatori e fruitori 

Numero visitatori, numero di 

accessi al sito web, numero 

like su facebook. 

2 Ampliare le finestre 

temporali di accesso al 

museo a beneficio dei turisti 

e visitatori di passaggio 

Ore di apertura aumentate 
Numero di ore di apertura 

annuali 

3 Aumentare l’interazione 

con il pubblico del museo, 

coinvolgere e stimolare 

l’interesse dei fruitori 

Più visitatori molto 

soddisfatti 

Numero di commenti positivi 

lasciati nel libro visitatori 

4 Rendere accessibile online 

il patrimonio archivistico del 

Museo 

Archivio online con 

documenti digitalizzati 

consultato da esperti e 

ricercatori 

Numero di documenti 

digitalizzati, numero di 

dowload 

5 Potenziare le attività di 

laboratorio culturale del 

Centro 

Più partecipanti alle 

attività di educazione-

formazione 

Numero di workshop 

realizzati, numero di 

partecipanti 

 

In sintesi: 

 

Indicatore 
Situazione di 

partenza 

Situazione di 

arrivo 

Numero visitatori annuali 972 1.500 

Numero di accessi al sito web all’anno 2.650 4.000 

Numero like su facebook 2.968 4.000 

Numero di ore di apertura annuali 1.300 2.000 

Numero di commenti positivi lasciati nel libro 350 450 
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visitatori 

Numero di documenti digitalizzati 0 250 

Numero di download 0 1.200 

Numero di workshop realizzati 1 4 

Numero di partecipanti 20 80 

 

 
 

Attività d’impiego dei volontari 

Attività A.1: Comunicazione diretta verso i destinatari 

I volontari verranno impegnati nelle attività di distribuzione dei flyers e aggiornamento dei 

social network, in ausilio al personale strutturato 

 

Attività A.2: Comunicazione diretta verso altre organizzazioni che hanno contatti diretti 

con i destinatari 

I volontari verranno impegnati nelle attività mappatura, in affiancamento al personale 

addetto alla mappatura, e si occuperanno di contattare via mail e via telefonica insieme al 

personale di segreteria. Affiancheranno la referente del Museo in alcune occasioni di 

incontri personali. 

 

Attività B.1: Introduzione nuovi turni 

I volontari osserveranno la creazione del calendario e dei turni, e verranno impegnati nei 

turni di apertura in affiancamento al personale strutturato. 

 

Attività C.1: Servizio in affiancamento 

I volontari verranno impegnati nei turni di apertura in affiancamento al personale 

strutturato, alternandosi con esso nelle attività di reception e di interazione con i  fruitori 

durante le visite 

 

Attività D.1: Realizzazione archivio 
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I volontari collaboreranno alla ricerca online di siti omologhi. Si affiancheranno al 

personale strutturato per la digitalizzazione della documentazione cartacea. Si 

affiancheranno al consulente per collaborare all’aggiornamento dell’archivio online.  

 

Attività E.1: Workshop per le scuole 

I volontari assisteranno all’elaborazione del catalogo di proposte didattiche. Si 

affiancheranno al personale strutturato per le attività di segreteria ed organizzazione e 

logistica. Osserveranno l’attività didattica erogata dai formatori.  

 

Attività E.2: Seminari rivolti a giovani e adulti 

I volontari assisteranno all’elaborazione delle proposte formative. Si affiancheranno al 

personale strutturato per le attività di segreteria ed organizzazione e logistica. 

Osserveranno l’attività formativa erogata dai formatori.  

 
 

 

Criteri di selezione 

Sistema Certificato UNI EN ISO 9001:2008 
Cert. N. 008b/12 
 
Di seguito si riporta uno estratto del ‘Sistema di Reclutamento e Selezione’ adeguato ad 
Ottobre 2015 e approvato dall’UNSC con decreto n.576/2015  cui per ogni eventuale 
approfondimento si rimanda alla consultazione sul sito www.amesci.org 
 
CONVOCAZIONE 
La convocazione avviene attraverso il sito internet dell’ente con pagina dedicata contenente il 
calendario dei colloqui nonché il materiale utile per gli stessi (bando integrale; progetto; 
procedure selettive, etc.);  
Presso le sedi territoriali di AMESCI è attivato un front office finalizzato alle informazioni 
specifiche ed alla consegna di modulistica, anche attraverso servizio telefonico e telematico. 
 
SELEZIONE 
Controllo e verifica formale dei documenti; 
Esame delle domande e valutazione dei titoli con le modalità di seguito indicate e con i 
seguenti criteri di selezione che valorizzano in generale: 

- le esperienze di volontariato; 
- le esperienze di crescita formative 
- le capacità relazionali; 
- l’interesse del candidato. 

http://www.amesci.org/
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Valutazione dei titoli massimo  MAX 50 PUNTI 

Precedenti esperienze MAX 30 PUNTI 

Titoli di studio, esperienze aggiuntive e altre 

conoscenze 
MAX 20 PUNTI 

 
ESPERIENZE 

Precedenti esperienze di volontariato  max 30 punti 

L’esperienza di attività di volontariato costituisce un titolo di valutazione.  

Sono valutate le esperienze per mese o frazione di mese superiore o uguale a 

15 gg; il periodo massimo valutabile è di 12 mesi per ogni singola tipologia di 

esperienza svolta. 

Le esperienze sono cumulabili fino al raggiungimento del punteggio massimo 

previsto. 

 ITEM PUNTEGGIO 

Precedenti esperienze di volontariato presso lo 

stesso Ente che realizza il progetto nello stesso 

settore 

1 punto 

(per mese o fraz. 

ЊυωÇÇɊ 

Precedenti esperienze di volontariato nello stesso 

settore del progetto presso Ente diverso da quello 

che realizza il progetto  

0,75 punti 

(per mese o fraz. 

ЊυωÇÇɊ 

Precedenti esperienze di volontariato presso lo 

stesso Ente che realizza il progetto ma in settore 

diverso 

0,50 punti 

(per mese o fraz. 

ЊυωÇÇɊ 

Precedenti esperienze di volontariato presso Enti 

diversi da quello che realizza il progetto ed in settori 

diversi 

0,25 punti 

(per mese o fraz. 

ЊυωÇÇɊ 

Esperienze aggiuntive non valutate in 

precedenza: 

max 4 punti 
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Si tratta di esperienze diverse da quelle valutate al punto precedente (per 

esempio: stage lavorativo, animatore di villaggi turistici, attività di assistenza 

ai bambini durante il periodo estivo, etc.). 

L’esperienze sono cumulabili fino al raggiungimento del punteggio massimo 

previsto. 

 ITEM PUNTEGGIO 

Esperienze di durata superiore od uguale a 12 mesi 4 punti 

 Esperienze di durata inferiore ad un anno 2  punti 

 
TITOLI DI STUDIO 

Titoli di studio: max 8 punti 

Sono valutabili i titoli rilasciati da scuole, istituti, università dello Stato o da 

esso legalmente riconosciuti. Viene valutato solo il titolo più elevato. 

 ITEM PUNTEGGIO 

Laurea (magistrale, specialistica, vecchio ordinamento) 8 punti 

Laurea triennale 7 punti 

Diploma scuola superiore 6 punti 

Per ogni anno di scuola media superiore concluso (max 

4 punti) 

1 punto/anno 

 

 

Titoli di studio 

professionali: 

max 4 punti 

I titoli professionali sono quelli rilasciati da Enti pubblici o Enti accreditati 

(valutare solo il titolo più elevato). 

 ITEM PUNTEGGIO 

Titolo completo 4 punti 

Titolo non completo 2 punti 

 N.B.: in caso di qualifica professionale afferente il triennio della scuola 
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media superiore, essa non và valutata se è presente il diploma; in caso 

contrario il titolo viene riportato solo in questa sezione e non anche 

nella precedente 

 
ALTRE CONOSCENZE 

Altre conoscenze in possesso del 

giovane 

max 4 punti 

Si valutano le conoscenze dichiarate e/o certificate riportate dal giovane (es. 

specializzazioni universitarie, master, conoscenza di una lingua straniera, 

conoscenza del computer). Per ogni conoscenza riportata è attribuito 1 

punto fino ad un massimo di 4 punti 

 ITEM PUNTEGGIO 

Attestato o autocertificati  1 

punto/conoscenza 

 
I candidati effettueranno, secondo apposito calendario pubblicato sul sito web dell’ente, un 
colloquio approfondito sui seguenti argomenti: 

1. Il servizio civile nazionale 
2. Il progetto 
3. Le pregresse esperienze sotto l’aspetto qualitativo (con particolare riguardo alle 

precedenti esperienze di volontariato e lavorative nel settore specifico del progetto e 
non) 

4. La motivazione e l’idoneità del candidato al fine di avere un quadro completo e 
complessivo del profilo del candidato, delle sue potenzialità, delle sue qualità e delle 
sua attitudini. 

 
COLLOQUIO  MAX 60 PUNTI 

 
La somma di tutti i punteggio assegnati al set di domande diviso il numero delle 
domande dà come esito il punteggio finale del colloquio.  

 
,ȭÉÄÏÎÅÉÔÛ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÃÉÖÉÌÅ nazionale viene raggiunta con un 
minimo di 36 PUNTI al colloquio  

 
REDAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE 
 
Al termine delle selezioni si procederà alla pubblicazione on-line della graduatoria. 
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Condizioni di servizio ed aspetti organizzativi 

 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:  

 
 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 

 
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 

- Realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e 
prefestivi, coerentemente con le necessità progettuali 

- Flessibilità oraria in caso di esigenze particolari 
- Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della 

chiusura della sede di servizio (chiusure estive e festive) 
- Partecipazione a momenti di verifica e monitoraggio 
- Eventuale realizzazione dei momenti di verifica al di fuori dell’Associazione 
- Frequenza di corsi, di seminari e ogni altro momento di incontro e confronto utile ai 

fini del progetto e della formazione dei volontari coinvolti, anche nei giorni festivi, 
organizzati anche dagli enti partner del progetto 

- Partecipazione a supporto di attività dell’Associazione e degli enti partner, anche in 
giorni prefestivi e festivi. 

- Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il massimo di 30 gg 
previsti 

- Osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 
realizzazione del progetto. 

 
Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 
dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 
Cultura media; buone conoscenze informatiche; buone capacità relazionali.   
E’ titolo di maggior gradimento: 
¶ diploma di scuola media superiore; 
¶ pregressa esperienza nel settore specifico del progetto; 
¶ pregressa esperienza presso organizzazioni di volontariato; 
¶ buona conoscenza di una lingua straniera;  
¶ spiccata disposizione alle relazioni interpersonali e di gruppo; 
¶ capacità relazionali e dialogiche; 
¶ studi universitari attinenti; 
¶ buone capacità di analisi. 
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Sedi di svolgimento e posti disponibili 

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
Numero posti con solo vitto: 
 
 
 

 
 
 

Caratteristiche conoscenze acquisibili 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ 
del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 
Durante l’espletamento del servizio, i volontari che parteciperanno alla realizzazione di 
questo progetto acquisiranno le seguenti competenze utili alla propria crescita professionale: 

Á competenze tecniche (specifiche dell’esperienza vissuta nel progetto, acquisite in 
particolare attraverso il learning by doing accanto agli Olp e al personale 
professionale): supporto alle relazioni sociali, organizzazione logistica, segreteria 
tecnica, ideazione e realizzazione grafica e testuale di testi informativi, uso di 
strumentazioni tecniche, riconoscimento delle emergenze, valutazioni tecniche; 

Á competenze cognitive (funzionali ad una maggiore efficienza lavorativa e 

2 
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organizzativa): capacità di analisi, ampliamento delle conoscenze, capacità 
decisionale e di iniziativa nella soluzione dei problemi (problem solving), team 
working; 

Á competenze sociali e di sviluppo (utili alla promozione dell’organizzazione che 
realizza il progetto ma anche di se stessi): capacità nella ricerca di relazioni 
sinergiche e propositive, creazione di reti di rapporti all’esterno, lavoro all’interno 
di un gruppo, capacità di mirare e mantenere gli obiettivi con una buona dose di 
creatività; 

Á competenze dinamiche (importanti per muoversi verso il miglioramento e 
l’accrescimento della propria professionalità): competitività come forza di stimolo 
al saper fare di più e meglio, gestione e valorizzazione del tempo di lavoro, 
ottimizzazione delle proprie risorse. 

 
,ȭÅÎÔÅ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ Å ÁÔÔÅÓÔÁ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅȢ 
 

Formazione specifica dei volontari 

In aula: 

I APPROFONDIMENTO:  

Á I Modulo: La complessità gestionale dei musei; La mission e la definizione della 
strategia nei musei; Musei e principi di management 

Á II Modulo: Maschera e tamburo tra tradizioni e simbolismi 

II APPROFONDIMENTO: 

Á III Modulo: Informazione ai volontari (conforme al D.Lgs 81/08 art. 36).  
o Rischi per la salute e sicurezza sul lavoro 
o Procedure di primo soccorso, lotta antincendio, procedure di emergenza 
o Organigramma della sicurezza 
o Misure di prevenzione adottate 

 

Á IV Modulo: Formazione sui rischi specifici (conforme al D.Lgs 81/08 art. 37, comma 1, 
lett.b e accordo Stato/Regioni del 21 Dicembre 2011). Rischi derivanti dall’ambiente 
di lavoro 

o Rischi meccanici ed elettrici generali 
o Rischio biologico, chimico e fisico 
o Rischio videoterminale 
o Movimentazione manuale dei carichi 
o Altri Rischi 
o Dispositivi di Protezione Individuale 
o Stress lavoro correlato 
o Segnaletica di emergenza 
o Incidenti ed infortuni mancati 
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Modulo extra: Bilancio delle competenze 
Lo scopo dell’incontro è quello di favorire un percorso di consapevolezza delle competenze 
acquisite attraverso lavoro personale che aiuti i giovani a ripercorrere le tappe del loro anno 
di Servizio Civile.  
Si tratta di un modulo che prevede una prima parte nella quale il formatore, utilizzerà una 
metodologia legata alle dinamiche attive/non formali di gruppo alternate con dei momenti di 
confronto, al fine di favorire un’autovalutazione del proprio percorso di servizio civile e la 
condivisione con il gruppo. 
L’incontro prevede l’intervento di un esperto che guiderà i giovani a rileggere l’esperienza 
nella sua globalità approfondendo i seguenti elementi: 
Á competenze e risorse, rappresentazioni di sé e della situazione  
Á sistema della aspettative e dei valori 
Á contingenze situazionali 
Á definizione del problema 
Á identificazione di uno o più obiettivi 
Á analisi delle competenze orientata allo scopo, 
Á attivazione personale nella produzione e ricerca di informazioni su se stesso e sul 

contesto di riferimento, 
Á definizione di un progetto,  
Á monitoraggio degli effetti delle proprie azioni,  
Á ricostruzione, analisi e individuazione delle variabili di diversa natura percepite dalla 

persona come caratterizzanti la carriera professionale; 
Á costruzione di un progetto di sviluppo personale e professionale fattibile e «realistico» 

 

Corso e-learning:  

- Modulo I: L'evoluzione della nozione di museo: normativa e profili organizzativi 

- Modulo II: L'offerta museale e il turismo culturale in Italia (esempi e dati) 

- Modulo III: Il museo come azienda di servizi (L'offerta di servizi dei musei; Il museo 
customer-oriented e la creazione del valore; Misurazione della performance dei 
musei) 

 


